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LE ANALISI genetiche sono en-
trate in farmacia, il numero dei
test in commercio è in continua
crescita. Chiunque può com-
prare sotto casa un tampone
che si striscia all’interno della
guancia e scoprire così vari
aspetti del suo futuro: come il
rischio di avere l’osteoporosi o
un’intolleranza, di ingrassare o
di vedere la pelle invecchiare
prematuramente. Qualcuno
offre anche il test di paternità. Il
campo della medicina dove in
questo momento le conquiste
scientifiche sono più significa-
tive, quello dello studio del
Dna, viene cavalcato da vari la-
boratori privati che cercano di
monetizzare le nuove scoperte
attraverso il commercio al det-
taglio. Soprattutto nel settore
dell’alimentazione ma non so-
lo. 

Ad usare questi test sono per-
sone alla ricerca di informazio-
ni sul loro domani che non han-
no voglia di passare da un me-
dico o da uno specialista di ge-
netica. I laboratori di genetica
hanno capito il business e si
stanno adeguando: Geneticlab
di Pordenone è uno dei labora-
tori privati più importanti in
Italia, e ha stretto un accordo
con i circa 1.000 punti vendita.
«Diamo ai farmacisti la possibi-
lità di fornire un servizio in più
ai propri clienti», spiega Andrea
Fabbri, l’amministratore dele-
gato. 

Si punta sul benessere, ad
esempio si usano gli esami ge-
netici per calcolare lo “stress
ossidativo” della pelle oppure
per scoprire se un determinato
cibo fa ingrassare quella perso-
na più di altri. C’è anche chi nel
Dna ricerca una malattia come
la celiachia oppure un fattore di

rischio come l’osteoporosi. Poi
c’è la partita del rischio cardio-
vascolare, spesso ricostruito
attraverso la risposta del meta-
bolismo delle persone alla caf-
feina. Chi risulta esposto può
cambiare stile di vita o chiedere
al medico farmaci e integratori. 

Il test di paternità è uno degli
esami più discussi quando
svolto in farmacia. In pochi lo
offrono, tra questi la Gentras di
Prato, che rifornisce le farma-
cie comunali fiorentine. Da po-
co ha inventato un kit destinato
ai dentisti. Serve a valutare la

predisposizione dei loro assi-
stiti alle malattia paradontale. 

Il boom dei test genetici svol-
ti fuori dagli ospedali non piace
ai genetisti, che temono una
giungla senza regole. La geneti-
ca è un’arma potentissima, in
grado di dire alle persone se ri-
schiano patologie molto im-
portanti, come il tumore o
l’alzheimer, ma, avvertono gli
esperti, va maneggiata con cu-
ra. «Nella maggior parte dei ca-
si le analisi offerte nelle farma-
cie sono delle bufale – dice Wal-
ter Ricciardi del Gemelli, coor-
dinatore di Genisap, la rete ita-
liana per la genomica in sanità
pubblica – Dobbiamo evitare
una deriva che porti alla vendi-
ta indiscriminata di test e anali-
si genetiche di vario tipo. Senza
controlli sulla qualità, senza un
rapporto adeguato con i pa-
zienti. In questo settore c’è un
vuoto legislativo che deve esse-

re colmato. Queste prestazioni
generano ansie, oltre che dare
origine a spese e accertamenti
inutili». 

In farmacia un test di base, ad
esempio per scoprire se si è in-
tolleranti al lattosio, costa dai
50 ai 100 euro. Per quello di pa-
ternità ce ne vogliono 450. «Le
istituzioni e i professionisti de-
vono muoversi per imporre
nuove regole - conclude Ric-
ciardi - Ci stiamo organizzando
per questo». 

Sarà molto difficile, visto che
su Internet è facilissimo trova-
re laboratori, magari negli Usa
o in Cina, che per alcune centi-
naia di euro ti spediscono a ca-
sa il kit per il prelievo e fanno
esami genetici ben più “pesan-
ti” di quelli disponibili in alcu-
ne farmaci italiane. La rete è un
mondo quasi impossibile da
controllare. Altro che farmacie. 
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Intolleranze, paternità e malattie
la genetica fai da te sbarca in farmacia
Dilagano i test da banco. Critici i medici: “Analisi inaffidabili”

Oggi chiunque può comprare
un tampone e scoprire se
rischia di avere l’osteoporosi o
di vedere la pelle invecchiare
prematuramente

L’intervista Parla Dalla Piccola, direttore scientifico dell’ospedale Bambin Gesù di Roma

“Non trasformiamo la salute in un business”
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«I test basati sulla lettura del Dna non de-
vono diventare un business». Bruno Dalla
Piccola, direttore scientifico dell’ospedale
Bambin Gesù di Roma, è uno dei più noti
genetisti italiani. Come a molti suoi colle-
ghi, anche a lui le analisi basate sul geno-
ma proposte in farmacia non piacciono.

Perché quando si fanno questi accerta-
menti è necessario un genetista? 

«Lo specialista deve fare una consulen-
za prima e dopo lo svolgimento del test, lo
dice anche l’Ocse. Solo lui può valutare
l’incidenza dei fattori ereditari e di quelli
ambientali, che pesano tantissimo. E’
sempre meglio rivolgersi agli ospedali, do-
ve si valuta chi ha veramente bisogno di
certi esami». 

L’ambiente può davvero modificare le

predisposizioni genetiche?
«Certo. Faccio spesso l’esempio dei

campi di concentramento: sicuramente
tra i reclusi c’erano persone predisposte
all’obesità che pure non la svilupparono
viste le condizioni in cui vivevano. Estremi
a parte, se faccio il test sul mio modo di me-

tabolizzare un alimento basandomi su
uno studio genetico fatto in Usa o in Cana-
da rischio risultati non soddisfacenti, per-
ché le popolazioni su cui è stata fatta la spe-
rimentazione sono diverse dalla nostra».

E i test in farmacia non possono dare in-
dicazioni utili?

«Di quegli esami non c’è bisogno, basta
un po’ di buonsenso per capire che è ne-
cessario, ad esempio, avere un’alimenta-
zione corretta per prevenire certe malat-
tie. Si spendono soldi inutilmente, per fare
prevenzione di tante malattie diffuse non
serve alcun esame. Tra l’altro se li facciamo
qualche magagna la troviamo sempre,
perché siamo geneticamente imperfetti». 

(mi.bo.)

La prudenza
È sempre meglio
rivolgersi agli ospedali
e capire se si ha
davvero bisogno di
questi controlli

L’ESPERTO
Bruno Dalla
Piccola è uno dei
più noti genetisti
italiani


